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                                   Il Colza, le val utazioni tecniche di supporto alla raccolta.  

 
In questi giorni il colza entra nella fase di raccolta (alcune aziende hanno ggiiàà  iinniizziiaattoo  ee  ff iinnii ttoo  llee  
ooppeerraazziioonnii). Tra le seconda e la terza decade di giugno (anche in conseguenza delle alte 
temperature) la maggior parte degli appezzamenti saranno pronti per la trebbiatura. Normalmente 
la raccolta, anche se i parametri commerciali di riferimento prevedono un’umidità non superiore al 
9% e un’impurità non superiore al 2%, di solito inizia quando il seme ha un’umidità del 12-13% 
(inevitabilmente alcune silique saranno ancora verdi). In questo periodo si registrano produzioni 
inferiori a quelle dello scorso anno e umidità medie oscillanti tra i 12-15 punti percentuali. Con 
produzioni inferiori a quelle dello scorso anno è indispensabile eevvii ttaarree  eerrrroorr ii ,,  nneell llaa  ffaassee  ddii   
rraaccccooll ttaa,,  cchhee  ppoossssoonnoo  ccoommpprroommeetttteerree  llee  rreessee. Di norma per la raccolta si usa la 
mietitrebbiatrice da frumento, ma è indispensabile equipaggiarla con la barra a taglio verticale se si 
vogliono contenere le perdite. DDuurraannttee  llaa  rraaccccooll ttaa,,  ll ’’aall tteezzzzaa  ddii   ttaaggll iioo  ddeevvee  eesssseerree  
ssuuff ff iicciieenntteemmeennttee  aall ttaa, specie se ci sono steli ancora verdi e significative infestazioni di malerbe. 
Da questa soluzione operativa, che possiamo definire di base, si può passare a quella dedicata: 
sostituendo la testata da frumento con quella specifica da colza. Questo tipo di barra è mobile e 
consente l’avanzamento orizzontale anche di un metro. Con questo “Kit specifico” si evita di 
scuotere la pianta contenendo così le perdite. Altro accorgimento operativo è quello di combinare 
la velocità dell’aspo con quella di avanzamento della macchina. A tal proposito i tecnici di SSAADDAA  
aaggrrooeenneerrggiiaa possono mettere a disposizione opportune tabelle di riferimento. Le perdite nella 
raccolta non sono da sottovalutare e possono oscillare da un 20-25% sul potenziale producibile - 



utilizzando la classica barra da cereali - o ridursi al 6-8% con il solo accorgimento delle barre a 
taglio verticale. Per SSAADDAA  aaggrrooeenneerrggiiaa, a “giochi fatti” la resa a ettaro del colza e il conseguente 
risultato economico dipendono molto da questo importante “passaggio operativo”. SSAADDAA  --  GGrruuppppoo  
AANNBB  FFiinnbbiieett iiccoollaa ha attrezzato i propri tecnici con strumenti multimatrice per “saggiare” l’umidità 
percentuale del seme ed eevvii ttaarree  uunnaa  rraaccccooll ttaa  tt rrooppppoo  aanntt iicciippaattaa (alcune immagini del collage 
fotografico si riferiscono proprio a questa importante fase). Per evitare penalizzazioni sul peso 
merceologico riconosciuto sconsigliamo di trebbiare con umidità troppo elevate.  Nel caso invece 
le silique “si stiano già aprendo” é preferibile eseguire la raccolta la mattina o la sera tardi, perché 
la maggiore umidità riduce la possibilità di perdite per sgranatura.  
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